
VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissi-
ma colpa [ci si batte il petto]. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Canto del Gloria 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Colletta 
Padre misericordioso, che fai sorgere il sole sui buoni e sui malvagi, rendici capa-
ci di perdonare chi ci fa del male, affinché il nostro amore non conosca nemici, e 
viviamo da figli e fratelli in Cristo Signore. Egli è Dio... Amen.  

Prima lettura 
Dal primo libro di Samuele (1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23) 

In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, conducendo con sé tremi-
la uomini scelti d’Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif.  
Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva profon-
damente tra i carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo capo, men-
tre Abner con la truppa dormiva all’intorno. Abisài disse a Davide: «Oggi Dio ti 
ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che io l’inchiodi a terra con la 
lancia in un sol colpo e non aggiungerò il secondo». Ma Davide disse ad Abisài: 
«Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul consacrato del Signore ed è ri-
masto impunito?».  
Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua che era presso il capo di Saul e 
tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, nessuno si sve-
gliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un torpore mandato dal Signo-
re. 
Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del monte; vi era una 
grande distanza tra loro. Davide gridò: «Ecco la lancia del re: passi qui uno dei 
servitori e la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la 
sua fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti aveva messo nelle mie mani e 
non ho voluto stendere la mano sul consacrato del Signore».   

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

PARROCCHIA SAN PIETRO ORSEOLO 
viale don Luigi Sturzo, 21 - 30174 Mestre VE 

www.sanpietroorseolo.it 
tel. 041 8011245 — sp.orseolo@gmail.com 

23 febbraio  
2025 



Salmo responsoriale 
Il Signore è buono e grande nell’amore. (Sal 102) 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli,  
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  

Seconda lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 15,45-49) 

Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Adamo 
divenne spirito datore di vita.  
Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale.  
Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal cielo. 
Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo celeste, così an-
che i celesti.  
E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo celeste.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca. Gloria a te, o Signore. (Lc 6,17.20-26) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: amate 
i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi male-
dicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, 
offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. 
Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano 
quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro 
da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori conce-
dono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, 
fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande 
e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 



Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, col-
ma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio».  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Al Signore, misericordioso e grande nell’amore, eleviamo con fiducia le nostre in-
vocazioni: Ascoltaci, o Signore. 
1. Signore Gesù, ti affidiamo papa Francesco in questo momento per lui difficile: 

donagli  pace, salute e forza nella prova; sostienilo nel suo ministero di pastore 
per la Chiesa, ti preghiamo. 

2. Signore Gesù, ti supplichiamo per le nazioni in guerra: gli uomini e le donne im-
pegnati nella politica e nell’amministrazione del bene comune promuovano una 
pace giusta, nel rispetto della verità e cercando la riconciliazione sociale, ti pre-
ghiamo. 

3. Signore Gesù, diffondi il calore del tuo amore in ogni famiglia: fa’ che tra sposi, 
tra genitori e figli, tra fratelli non prevalga il giudizio, ma ci sia rispetto, stima, 
comprensione, fiducia, dialogo, aiuto reciproco ed affetto sincero, ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, guida i pensieri e le azioni dei giovani: possano fare esperienza di 
te e della tua Parola e lasciarsi affascinare dalla bellezza e dalla libertà del vange-
lo, ti preghiamo. 

5. Signore Gesù, tu ci dici di amare i nostri nemici e di fare del bene senza interesse: 
il tuo Santo Spirito agisca in noi affinché la nostra mente possa comprendere, il 
nostro cuore possa accogliere e le nostre scelte possano testimoniare questa legge 
di vita, ti preghiamo. 

Signore, accogli la preghiera del tuo popolo; rendici docili e fedeli alla tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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15.30 (aula magna): Festa di carnevale 

Martedì 25 febbraio 
20.45: Canto 

Mercoledì 26 febbraio 
9.30 (aula magna): Palestra della memoria 
16.30 (biblioteca): Scuola Biblica / gruppo A 
20.45 (sala rossa): Scuola Biblica / gruppo B 

Giovedì 27 febbraio 
18.00: Adorazione eucaristica 
20:45: Assemblea dei catechisti 
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 La squadriglia TIGRI  

del gruppo Scout Mestre 7 

invita a visitare  

la mostra fotografica 

 

TRAMONTI  

A STRISCE 
 

Domenica 

dopo la Messa delle 9.30 

in patronato (sala gialla) 



1. Approvazione del Verbale dell’incontro precedente. 
2. Revisione composizione commissioni. Viene accolto Andrea Scarpa come membro del 
CPP, in rappresentanza dei ministri della comunione. Con l’occasione si rivede la composi-
zione di alcune commissioni in vista del loro migliore funzionamento 
3. Approfondimento sul tema dei “giovani” (continuazione). Precisato che con il termine 
“giovani” identifichiamo una fascia d’età dai 14 ai 25 anni, vengono presentati i gruppi presen-
ti in parrocchia: giovani-universitari; giovanissimi; scout; giovani e giovanissimi di AC (questi 
ultimi interparrocchiali). Un rappresentante per ciascuna realtà ha illustrato le caratteristiche, i 
punti di forza e le criticità di ogni offerta educativa e di crescita nella fede. Ne è seguito un 
attento confronto tra i presenti che ha aiutato a comprendere meglio le dinamiche di ogni 
esperienza, aprendo la strada a qualche suggerimento, ma anche a ulteriori domande. 
Il CPP continuerà la riflessione a partire dagli elementi emersi e della provocazioni che questi 
portano alla comunità nel suo insieme. 
4. Comunicazioni brevi 
• La Commissione liturgia illustra le proposte per la Quaresima 

 Mercoledì delle Ceneri: modifiche nelle celebrazioni per favorire una possibile maggiore 
partecipazione (Ss. Messe 10.30 e 19.00; adorazione-digiuno; ceneri anche alle 21.00);  

 Via crucis: ogni venerdì come di consueto (18.00); il 4 aprile la si farà dopo cena, nella 
forma “itinerante” del pellegrinaggio verso la chiesa giubilare di S.M. Goretti. 

• I lavori di ristrutturazione procedono velocemente senza particolari intoppi. A breve si con-
cluderà questa prima fase (ripristino e adeguamento rete di scarico). Il cantiere riaprirà du-
rante l’estate per gli interventi previsti nelle zone antistanti la Galleria e la sala san France-
sco. Nel prossimo incontro si farà il punto sul “progetto altare”. 


